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IL VICEMINISTRO SISTO
«Prendiamo atto di una situazione drammatica
qui il servizio sanitario è un terreno minato di
scontro politico e i cittadini sono in difficoltà»

ROSANNA VOLPE

l BARI. I cantieri di case e ospedali di
comunità in Puglia procedono a singhiozzo.
È quanto emerso nel corso del primo dei tre
giorni organizzati a Bari da Motore Sanità.
«In questa regione – ha spiegato in video
conferenza il ministro per gli Affari europei,
Tommaso Foti - sono stati avviati settantuno
cantieri per le Case di Comunità, un dato
ancora inferiore all’obiettivo delle ottanta-
nove strutture, nessun intervento risulta col-
laudato. Quanto agli ospedali di comunità,
dei venti previsti in Puglia ne devono essere
avviati ancora sette. Anche in questo caso
nessun intervento risulta collaudato. Sugli
ospedali sicuri, quelli cioè messi a norma
antisismica e antincendio, la Puglia ha av-
viato 4 dei 5 interventi previst». Foti, in-
tervenuto in videocollegamento, ha fatto il
punto sullo stato di avanzamento del Pnrr, e
ha evidenziato dati «abbastanza disomoge-
nei tra le regioni». Il Pnrr, ha ricordato il
ministro, ha assegnato quindici miliardi e
seicento milioni di euro alla Sanità. Fondi
che se impegnati correttamente dovrebbero
anche concorrere all’abbattimento delle liste
di attesa. «Abbiamo preso atto - ha concluso il
ministro - dell’impegno a concludere e rag-
giungere i target nei tempi previsti, ovvero
tra marzo e giugno, ottobre e agosto 2026».

La School di Motore Sanità da ieri e fino a
domani sarà l’occasione per un confronto
sulle innovazioni e sperimentazioni cliniche
più promettenti per la sostenibilità del Ser-
vizio sanitario nazionale e il miglioramento
dei percorsi e degli esiti clinici, iniziata ieri e
che si concluderà il 2 aprile. «La Puglia – ha
spiegato Claudio Zanon, direttore scientifico
di Motore Sanità - ha fatto passi in avanti, ha
raggiunto l’obiettivo minimo dei Lea, da più
di venti anni ha dato impulso all’organiz -
zazione della rete ospedaliera. Nell’ambito

del Sud sta diventando una regione più vir-
tuosa. Ora però bisogna puntare all’inno -
vazione. Dobbiamo cambiare radicalmente
mentalità, se arriva un farmaco innovativo
noi dobbiamo darlo, poi vediamo come ren-
derlo sostenibile. Non possiamo avere le re-
gole di ingaggio del ventesimo secolo. Faccio
solo un esempio: se si viene operati il ve-
nerdì, in tutti i paesi del mondo si ha il cinque
per cento in più di possibilità di avere com-
plicanze perché c’è l’effetto weekend. Ma la
gente si ammala sette giorni su sette».

I dati forniti in apertura dei lavori da Mo-
tore Sanità dicono che un quinto della spesa
complessiva per la salute nel nostro Paese è
sostenuto direttamente dai cittadini. Buona
parte è destinata al superamento delle liste
d’attesa. Rispetto alla media Ocse, l’Italia è in
fascia medio-alta. Per Ignazio Zullo, capo-
gruppo Fratelli d’Italia della commissione
Sanità del Senato, intervenuto ai lavori, «c’è
qualche ritardo nel Pnrr ma, come diceva il

ministro nel suo intervento, confidiamo che
entro le scadenze si possono raggiungere gli
obiettivi prefissati. La Puglia - ha continuato
- sconta l’essere in piano di rientro che è una
iattura. Quando gli amministratori non ge-
stiscono bene il bilancio, chi ne paga le con-
seguenze sono i cittadini. La Puglia - ha con-
cluso - si difende ma non siamo certamente ai
livelli che noi avremmo voluto».

Sulla stessa linea il viceministro alla Giu-
stizia Francesco Paolo Sisto che ha sotto-
lineato che «occorre prendere atto di una
situazione drammatica in Puglia, dove la
sanità è un terreno minato di scontro po-
litico. Mentre i cittadini continuano ad avere
grande difficoltà di approvvigionamento dei
diritti fondamentali garantiti dalla Costitu-
zione». Sisto ha evidenziato anche «la ne-
cessità di cambiare l’approccio al tema della
sanità al quale deve essere data massima
centralità e alla quale deve essere garantita
più trasparenza».

Liste d’attesa, scontro
tra Schillaci e Regioni
«I posti si trovano»

l Chiudere le liste di attesa è una «assurdità», perché i
posti nel sistema pubblico «si possono trovare» se si agisce
nella maniera giusta. Il ministro della Salute, Orazio
Schillaci, torna sul tema cruciale delle liste di attesa dopo lo
scontro con le Regioni che, nei giorni scorsi, ha riguardato
anche la mancata riforma della Medicina generale.

Gli strumenti per snellire le liste, è il nuovo richiamo del
ministro alle Regioni, ci sono. Basta infatti seguire il
decreto legge sulle liste di attesa che prevede, ad esempio,
oltre all’istituzione di un Cup unico regionale, che le
prestazioni siano comunque garantite anche attraverso
l’apertura a centri accreditati o convenzionati e che le visite
diagnostiche e specialistiche vengono estese nel weekend
con la possibilità anche di un ampliamento delle fasce
orarie delle prestazioni.

Da qui il richiamo di Schillaci: «Trovo assurdo che ci
siano alcune Regioni con liste di attesa chiuse e cittadini
costretti a rivolgersi al privato quando gli esami e le visite
si possono fare nel pubblico. Come ha dimostrato la Regione
Lazio, basta organizzarsi, seguire quelle che sono le
direttive del decreto legge e si liberano un sacco di posti
disponibili per chi ha più bisogno, per i malati oncologici,
per chi ha problemi economici». Il caso del Lazio, ha già
ricordato il ministro, dimostra che «l’applicazione rigorosa
delle norme porta risultati tangibili: i tempi medi di attesa
sono passati da 42 giorni nel 2023 a soli 9 nei primi mesi del
2025. Questo testimonia che è possibile garantire tempi certi
per le prestazioni sanitarie semplicemente applicando
correttamente la normativa esistente».

Da Schillaci, però, anche una mano tesa ai governatori
regionali: «Con le Regioni - ha affermato - ci vuole grande

collaborazione per i
compiti che hanno le
Regioni e che ha il
ministero. La collabo-
razione deve essere
sempre nell’interesse
dei cittadini, soprat-
tutto dei più fragili,
che hanno più biso-
gno, che hanno più
difficoltà economi-
che».

Sempre sulle liste di
attesa, arriva una pro-
posta dall’Associazio -
ne nazionale donne
operate al seno (An-
dos), secondo cui bi-
sognerebbe istituire
una lista di attesa se-
parata per i pazienti
con patologie croni-

che, come i pazienti oncologici, al fine di snellire i tempi.
«Per snellire i tempi di attesa - spiega la presidente

Andos, Flori Degrassi - bisognerebbe considerare sepa-
ratamente gli esami per le patologie croniche, in un
“contenitore” a parte. Al contrario, nelle liste di attesa
dovrebbero confluire solo le richieste di nuovi esami,
ovvero le richieste più urgenti. Ad intasare le liste, infatti,
sono appunto gli esami per patologie croniche». Intanto, il
Pd attacca: «Sulle liste d’attesa - sottolineano le senatrici del
Pd in commissione Affari sociali, salute e lavoro - la
Piattaforma nazionale prevista dal decreto 73/24, resta una
chimera. Come avevamo denunciato nell’Aula del Senato,
quel decreto spacciato per il taglio delle liste d’attesa non ha
dato benefici ai cittadini e i fondi stanziati sono stati
utilizzati in gran parte per ripiani di bilancio. È evidente
che il nodo dei tagli al sistema operati dal governo Meloni
sta venendo al pettine e che le Regioni sono in difficoltà. È
evidente che il governo Meloni sta mettendo in campo,
senza dichiararlo apertamente, una riforma del Ssn sul
modello americano, per cui si cura chi ha soldi e as-
sicurazione. Ma tutto questo è inaccettabile. Da Schillaci -
concludono - ci aspettiamo una ferma azione, in gioco c’è la
salute di tutti».

[Ansa]

Case e ospedali di comunità
cantieri pugliesi a singhiozzo
A Bari tre giorni di approfondimento organizzati da Motore Sanità
Il ministro Foti in videocollegamento conferma: Puglia in ritardo

L’EVENTO Da ieri a domani il confronto sulla situazione sanitaria nella nostra regione

IL FENOMENO

IL MINISTRO Orazio Schillaci
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TRASPORTI
VERTICE IN PREFETTURA

I LAVORI
Elencati quelli che si faranno all’interno e nelle
aree pubbliche, ma i cantieri vanno al
rallentatore. Rassicurazioni sul fronte sicurezza

Rfi assicura interventi
per eliminare le criticità
della stazione di Foggia

l Le criticità segnalate alla
stazione ferroviaria di Foggia so-
no state al centro di un incontro
svoltosi presso la Prefettura di
Foggia chiesto dalla Sindaca Ma-
ria Aida Episcopo e dal Prefetto,
Giovanni Grieco. Alla riunione
erano presenti la Vicesindaca di
Foggia Lucia Aprile, l’Assessora
alla Polizia Locale Daniela Pa-
tano, l’Assessore alla Sicurezza e
Legalità Giulio De Santis, il Que-
store dott. Alfredo D’Agostino, il
Comandante dei Vigili del Fuoco
arch. Giulio Capuano e i rappre-
sentanti di Rete Ferroviaria Ita-
liana (RFI), tra cui Vito Ortolano
(Responsabile Direzione Opera-
tiva Stazioni Area Adriatica),
Calogero Parla (Project Manager
Direzione Stazioni Puglia) ed Eli-
sabetta Tricase (Responsabile FS
Security Bari).

La stazione di Foggia - è stato
detto - rientra nel Piano Integra-
to Stazioni (PIS) di RFI, che pre-
vede la riqualificazione di oltre
600 stazioni in tutta Italia, com-
prese le più grandi che servono
circa il 90% dell’utenza e le sta-
zioni medio-piccole di particola-
re rilevanza strategica.

RFI ha avviato la progettazio-
ne di fattibilità tecnica ed eco-
nomica per un ulteriore ammo-
dernamento della stazione di
Foggia, articolato in tre princi-
pali ambiti di intervento: Re-
styling dell’edificio di stazione;
Riorganizzazione delle aree
esterne; Miglioramento dell’ac -
cessibilità, in conformità alle
norme STI-PRM (persone a ri-
dotta mobilità), attraverso l’in -
nalzamento dei marciapiedi,
l’installazione di un ascensore e
la riqualificazione del sottopas-
so.

Per migliorare ulteriormente
l’accessibilità, è in fase di studio
il prolungamento del sottopasso
oltre il fascio binari, con l’aper -
tura di un secondo fronte
nell’ambito di un più ampio pro-
gramma di riqualificazione ur-
bana in collaborazione con il Co-
mune. Si tratta in sostanza di
realizzare il secondo ingresso
della stazione, su viale Fortore
(magari con edifici, parcheggi e
piazzale),

Rete Ferroviaria Italiana ha
comunicato di aver già avviato
«la prima fase dei lavori di ma-
nutenzione e decoro della stazio-
ne, che includono la copertura
dei cavi (per il momento è stata
messa una copertura ma i lavori
vanno molto a rilento), il rinnovo
dell’illuminazione (davvero ca-
rente soprattutto lungo i binari
dal terzo all’ottavo) e la sostitu-
zione degli ascensori. Successi-
vamente, saranno effettuati in-
terventi su atrio e facciata per un
investimento complessivo di cir-
ca 800mila euro, con completa-
mento previsto entro l’anno.

Attualmente, la stazione è pre-
sidiata h24 da FS Security e dalla
Polizia Ferroviaria, con un si-
stema di videosorveglianza atti-
vo nelle aree pubbliche. In ogni
caso la sensazione è che ci sia
una sottovalutazione in tal sen-
so, soprattutto se si paragona la
stazione di Foggia a quella di Ba-
ri, dove la vigilanza è assicurata
da Polizia e Militari (in numero

cospicuo) davanti a piazza Moro,
all’ingresso di via Capruzzi, alle
uscite dei sottopassi e su quasi
ogni binario.

Sebbene i sopralluoghi effet-
tuati dai Vigili del Fuoco abbia-
no escluso qualsiasi rischio per
la pubblica sicurezza, l’Assesso -
ra alla Polizia Locale Daniela Pa-
tano e l’Assessore alla Sicurezza
e Legalità Giulio De Santis han-
no sottolineato l’importanza del-
la sicurezza percepita per pre-

venire fenomeni di degrado e ab-
bandono che potrebbero compro-
mettere un edificio di grande va-
lore storico-culturale, che invece
va preservato e valorizzato.

La Vicesindaca Lucia Aprile
ha richiesto un cronoprogram-
ma dettagliato degli interventi e
ha fissato incontri periodici per
monitorare l’andamento dei la-
vori e pianificare le fasi succes-
sive.

«L’Amministrazione comuna-

le ringrazia RFI per la disponi-
bilità dimostrata e per l’impegno
nel rispondere alle preoccupa-
zioni dei cittadini con un piano
operativo concreto. La Sindaca
esprime inoltre gratitudine al
Prefetto per aver accolto pron-
tamente l’invito a organizzare il
tavolo di confronto, conferman-
do ancora una volta attenzione e
presenza di fronte alle criticità
della città», si legge in una nota
del Comune.

FOGGIA La
stazione
ferroviaria,
una delle più
importanti
della rete
nazionale:
ogni giorno vi
transitano
oltre 200 treni
passeggeri

.
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